
Gli 8mila esuberi annunciati da Mps
nel nuovo piano di ristrutturazione,
quello messo a punto per soddisfare le
richieste dell’Unione europea, non han-
no certo colto di sorpresa il Comune di
Siena. Ma il sindaco Bruno Valentini
non nasconde la sua contrarietà ad
un’operazione che, oltre che dolorosa
sul piano sociale, rischia di essere an-
che controproducente.
Bruxellesordina,Sienaesegue.
«Se è vero che l’Europa ha imposto al
Monte dei Paschi di Siena un’ulteriore
riduzione dei costi, è anche vero che
tagliare le spese per il personale è solo
il modo più semplice per raggiungere
l’obiettivo. Di sicuro non è il modo mi-
gliore, visto che la diffusione della rete
è uno dei punti di forza di Mps, grazie
ai quali è diventata una grande banca
nazionale: in apparenza si tiene sotto
controllo un’importante voce di spesa,
ma in realtà si riduce la forza produtti-
va dell’istituto».
Dunque il nuovo piano di ristrutturazio-
nenon lepiace.
«Questo piano deve ancora essere trat-
tato con le organizzazioni sindacali e
sottoposto ai soci della banca, tra cui la
Fondazione Mps, quindi non può esse-
re considerato definitivo. Mi auguro,
in particolare, che si lavori di più sulla
produttività e meno sulla riduzione del
numero dei dipendenti. Certo, non stia-
mo parlando di 8mila licenziamenti,
perché gli esuberi dovrebbero in gran
parte essere gestiti con forme di accom-
pagnamento alla pensione e di esterna-
lizzazione di attività, ma la riduzione
della forza lavoro dell’azienda genera
comunque preoccupazione. Può dare
risultati nel breve periodo, ma nel me-
dio e lungo periodo si trasforma in un
autogol, come dimostra gran parte del-
la nostra storia industriale».
Achecosa si riferisce?
«Molte banche e molte imprese, come
Fiat, tanto per citare la più famosa, ten-
dono a ridurre il proprio raggio d’azio-
ne nei settori a più alta profittabilità
abbandonando tutti gli altri. Una scel-
ta che, secondo me, alla lunga è contro-
producente: per superare la crisi lo spa-
zio di attività va riqualificato, non ridot-
to. Il Comune di Siena è quello in Italia
con la più alta percentuale di dipenden-
ti rispetto agli abitanti, 700 su 56mila
residenti, ma l’amministrazione sta ra-
gionando al contrario per tornare all’ef-
ficienza, riconvertendo molti lavorato-
ri per difendere il loro posto. Ad esem-
pio, abbiamo ripreso le attività di con-
trollo sulle morosità delle tasse per i
rifiuti, che prima erano state esternaliz-
zate, ed abbiamo offerto il servizio an-
che ai Comuni limitrofi».
Dunque,comeprocedereconilpianodi
ristrutturazione?
«Innanzitutto bisogna porsi questa do-
manda: il Paese ha bisogno di banche

più piccole o di banche più efficienti?
La risposta giusta, dal mio punto di vi-
sta, è evidente. Certo, questo è il mo-
mento più difficile per gli istituti di cre-
dito italiani, che non solo hanno perdi-
te sui crediti, ma hanno anche investito
in titoli di Stato che ora si sono trasfor-
mati in zavorra. Però, quando la ripre-
sa si farà sentire e lo spread alleggerirà
anche il carico del debito pubblico,
avremo bisogno di banche grandi ed ef-
ficienti che sappiano allocare i rispar-
mi e favorire gli investimenti. In caso
contrario, ci ritroveremmo privi di una
leva essenziale per uscire dalla crisi
economica».
RestanoperòledisposizionidiBruxelles
concui fare i conti.
«Il governo deve stare attento a subire
passivamente i diktat dell’Unione euro-
pea, perché le banche italiane hanno
un problema particolare rispetto alle
altre (la forte esposizione in titoli di Sta-
to, appunto) e il sistema produttivo na-
zionale è molto dipendente dagli istitu-
ti di credito, per la tradizionale scarsa
propensione delle nostre imprese a in-
vestore direttamente nel mercato. Que-
ste specificità vanno fatte valere».
IntantoilComunediSienasiopporràfor-
malmentealpianoattualedi ristruttura-
zione?
«Non voglio dire che la Fondazione
Mps debba opporsi al piano in sede di
assemblea, perché anche la Fondazio-

ne ha bisogno che la banca si salvi e
ritorni in attivo. Ma visto che dovrà au-
torizzare un aumento di capitale da 2,5
miliardi di euro, mi aspetto che si apra
un dialogo su come procedere alla ri-
strutturazione riducendo i costi sociali
dell’operazione ed esaltando il rappor-
to di servizio alla clientela. Ad esem-
pio, si potrebbe aprire un tavolo di con-
certazione gestito dalla Camera di com-
mercio per recuperare con le forniture
sul territorio quel che si perderà in ter-
mini di occupazione diretta».
LacittàdiSienacomestavivendoquesti
momenti?
«Siamo ad un passaggio epocale, e for-
se la città non ne è pienamente consa-
pevole. Certo, la malagestione della
banca, unita all’avvallo della Fondazio-
ne e all’inerzia degli organi di vigilan-
za, è stata esiziale per l’istituto. Ma
l’ambizione smisurata dei vecchi verti-
ci ha trovato una sponda nella malcela-
ta convinzione ideologica di dover di-
fendere a ogni costo il 51% detenuto
dalla Fondazione in Mps. Invece, non è
possibile crescere senza cambiare».

Il sindacodellacittà:
«Ilpianodeveancoraessere
discussoconsindacati
esoci.Miauguro
checisiconcentridipiù
sul recuperodiproduttività»

L’INTERVISTA

BrunoValentini

Luxottica, leader mondiale dell’occhia-
leria, punta ulteriormente sul Nord
America, che già rappresenta il suo
principale mercato con ricavi pari a
5,3 miliardi di dollari e 4800 negozi.
Ieri con un comunicato diffuso contem-
poraneamente allo svolgimento di un
«investor day» a Mason (nell’Ohio), il
gruppo ha fatto sapere che «dati e sti-
me dimostrano che l'industria
dell’eyewear in Nord America ha un po-
tenziale di crescita inespresso» a fron-
te di consumatori statunitensi «attenti
soprattutto al prezzo e alla funzionali-
tà» ma che «mostrano un interesse
sempre maggiore nel design e nelle
nuove tendenze».

In particolare, secondo Luxottica,
questo mercato in Usa potrebbe passa-
re dai 35,5 miliardi di dollari di oggi a
44-47 miliardi entro il 2020. Di qui gli

obiettivi di Luxottica Retail Optical
North America, che prevede entro il
2016 di incrementare le vendite dai 2,5
miliardi del 2012 a oltre 3 miliardi e di
aumentare la redditività operativa di
200 punti base. Obiettivi che verranno
perseguiti grazie a investimenti per
250 milioni di euro nei prossimi tre an-
ni. Anche Sunglass Hut (focalizzata nel
segmento degli occhiali da sole) punta
nel triennio 2012-2015 in America a in-
crementare vendite e redditività opera-
tiva rispettivamente del 36% e di 350
punti base a fronte di investimenti per
100 milioni di dollari.

A livello globale il target è di un fat-
turato a 2 miliardi entro il 2016. «La
nostra presenza e il nostro impegno
verso il Nord America sono forti e tali
rimarranno in futuro - ha sottolineato
l’amministratore delegato Andrea

Guerra - Riteniamo che questa regione
sia strategica per realizzare appieno le
potenzialità del gruppo, anche grazie
alla nostra cultura che combina innova-
zione, qualità del prodotto, servizi di al-
to valore e di comprovato successo».
Quanto ai risultati del del gruppo, «I
risultati del gruppo nel terso trimestre
«sono forti e allineati alla solida perfor-
mance del primo semestre», ha dichia-
rato Guerra. E queste indicazioni posi-
tive sui conti, accanto all’«investor
day» statunitense hanno messo i titoli
Luxottica in evidenza a Piazza Affari,
dove hanno fatto segnare la migliore
prestazione del Ftse Mib guadagnando
il 2,45% a 38,84 euro. Sono passati di
mano 360mila pezzi a fronte dei
464mila di media in un'intera seduta
dell'ultimo mese. Dopo lo sprint, la
chiusura si è attestata a +1,45%.

ECONOMIA

«Siena non può accettare
il piano Monte Paschi»

Una veduta di Piazza del Campo a Siena

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

. . .

«Il Paese ha bisogno
di banche più efficienti,
non più piccole. Altrimenti
mancherà la ripresa»

Quasi seimila esuberi in Europa,
586 in Italia. Sono questi i numeri
disastrosi comunicati ieri mattina
dalla multinazionale Alcatel-Lucent
nell’ambito del piano di ristruttura-
zione del gruppo, piano denominato
«Shift Plan». Ad essere colpite saran-
no tutte le nazioni del Vecchio conti-
nente in cui la multinazionale a gui-
da francese ha delle attività.

Secondo quanto annunciato, ci sa-
rà un taglio del 15% degli addetti in
un biennio e per quanto riguarda
l’Italia, c’è grande preoccupazione
per i lavoratori delle sedi di Sesto
Fiorentino, Padova, Bari, Napoli,
Rieti, Battipaglia. Oltre ai tagli, la Al-
catel-Lucent ha in mente di fare del-
le esternalizzazioni totali o parziali
di attività e di funzioni di supporto,
di cui al momento non è stata comu-
nicata la forma.

La direzione della multinazionale
francese ha comunicato ieri i dati nu-
merici dei tagli, paese per paese. Fa-
brizio Potetti, coordinatore naziona-
le Fiom-Cgil, ha spiegato che «per
l'Italia ci sarà una riduzione di orga-
nico di 586 lavoratrici e lavoratori
su circa 2000 e un massiccio disinve-
stimento nel nostro Paese su tutte le
attività svolte. Il piano così com'è
chiude diverse sedi in Italia e riduce
in maniera drastica, tra le altre, le
attività di ricerca e sviluppo che han-
no contribuito a fare grande l'Alca-
tel. Un fatto grave che, se non ade-
guatamente contrastato, determine-
rà un arretramento tecnologico e in-
dustriale molto importante dell'Ita-
lia, oltre che una condizione diffici-
lissima per quasi 600 famiglie».

«Speriamo che il governo» ha con-
tinuato Potetti «intervenga imme-
diatamente per scongiurare un fatto
così grave. Sappiamo che nei giorni
scorsi ha incontrato i vertici dell'Al-
catel-Lucent. Il problema non è il co-
sto del lavoro ma scelte che a livello
internazionale troppo spesso pena-
lizzano l'Italia e che vedono, altret-
tanto spesso, un ritardo istituziona-
le sulla politica industriale che sta di-
ventando esiziale per il nostro Pae-
se».

Intanto per oggi a Vimercate, nel
principale insediamento in Italia, ci
sarà uno sciopero con assemblea in-
detta ieri, appena appreso dei piani
della multinazionale, dalla Rsu
dell’azienda. Un modo per dare una
risposta immediata al piano che, co-
me spiega il segretario aggiunto del-
la Fim Cisl di Monza e Brianza,
Gianluigi Redaelli, punta alla «di-
struzione di attività, competenze e
professionalità».

Alcatel nuovi
licenziamenti
Oggi sciopero
a Vimercate
GIUSEPPECARUSO
MILANO

ITALCEMENTI

Protestacontro lachiusuradi trestabilimenti
Statodi agitazionee scioperodi 8 ore,
venerdì 11ottobre, per i dipendenti di
Italcementi. Il coordinamento
nazionaledelle Rsuha proclamatouna
giornatadi protestache coinvolgerà i
lavoratoridelgruppo (Italcementi,
Calcestruzzie Ctg, il centro tecnico)
perchiedere il rispetto degli accordi
sottoscritti in sedesindacale e
ministeriale riguardo al pianodi
riorganizzazionea fine2012. «Gli
accordi sottoscritti devonoessere
applicaticomeconvenuto, non in
modounilaterale», scrivono in una
notaFenealUil, Filca Cisle Fillea Cgil.
Lavoratoriprovenienti dai 14
stabilimenti italiani di Italcementi si
troverannonella sedediBergamo,
davantiallaportineria centrale,dalle
7.30,per poi sfilare incorteo.

Lostato diagitazione nell'intero
gruppoItalcementiè stato
proclamatodopola conferma della
volontàdi sospendere leattività nei
sitidi Scafa (Pe), Monselice (Pd)e
Broni (Pv) apartireda gennaio,con
200esuberiobbligati; Italcementiha
annunciato inoltre una revisione degli
obiettividi pianoal 2015«in funzione
dell'andamentodelmercato nel
periododi vigenzadell'accordo».
Attualmente l'intesa prevede esuberi
temporanei (finoa665 in Italcementi,
335 in Calcestruzzie 80 in Ctg).Dopo
losciopero, leRsu dei singoli
stabilimentiproclameranno altre8 ore
diprotesta entroottobre; lo statodi
agitazioneprevede anche ilblocco
immediatodegli straordinari e delle
attivitàaffidatea impreseesterne.
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«La Fondazione non
si deve opporre, ma certo
va aperto un confronto
per ridurne l’impatto»

Luxottica conquista l’America
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